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C arenza di fondi ed eccesso di
burocrazia. Se lo spiega co-
sì, Lorenzo Licciardi, lo sta-
to di incuria che caratteriz-

za parte del centro storico saler-
nitano e tante altre realtà con-
trassegnate da un degrado che
«può avere il suo fascino, e per
me che fotografo questi spazi lo
ha sicuramente da un punto di
vista estetico. Ma se guardiamo
a questo fenomeno da una pro-
spettiva sociale e di impegno ci-
vico, è evidente che si tratta di
strutture da recuperare e da re-
stituire, quando esiste, alla loro
monumentalità». Licciardi è
l’anima di Derive Suburbane, un
progetto, nonché un sito web e
una pagina facebook, nato per
esplorare gli spazi urbani ed ex-
traurbani marginali. Ad oggi è il
più vasto archivio online di foto-
grafie, informazioni e narrazio-
ni incentrato esclusivamente
sui luoghi abbandonati in Cam-
pania: dai paesi fantasma all’ar-
cheologia industriale, dall’archi-
tettura sacra alle infrastrutture
dismesse, dagli edifici diroccati
fino ai monumenti dimenticati e
trascurati. All’appello non pote-
vano mancare gli edifici mondo,
a cui Derive Suburbane ha dedi-

cato un ampio dossier per im-
magini.

Lei gira per luoghi abbandona-
ti. Che idea si è fatto?
«Gli edifici mondo, ma non solo,
versano in una situazione di ab-
bandono, che è sotto gli occhi di
tutti, perché esiste un oggettivo
problema di fondi. Non sono un
tecnico, ma immagino che oc-
corrano milioni di euro solo per
la messa in sicurezza di struttu-
re caratterizzate da volumetrie
così imponenti, senza parlare
poi dei successivi interventi di
restauro. Poi c’è l’intoppo della
macchina burocratica,
che in alcuni casi bloc-
ca ulteriormente i
processi di recupe-
ro».

In che condizioni ha trovato le
vecchie carceri?
«Pessime. Gli antichi conventi di
Salerno sono ridotti oggettiva-
mente malissimo. Nel Santa Ma-
ria della Consolazione, poi, si ac-
campano dei senza tetto che
mettono seriamente a rischio la
loro incolumità, perché l’edifi-
cio è a rischio crollo. E lo stesso
la vicina chiesa di San Filippo
Neri. Ora l’ingresso è sbarrato,
ma prima che la chiudessero
c’erano coperte, residui alimen-
tari, bottiglie. Una situazione di
estremo degrado anche da un

punto di vista sanitario».
Che intervento immagi-

na per gli edifici
mondo?

«Ritengo priorita-
rio rivalutarli sot-

to il profilo monumentale, per-
ché hanno una valenza stori-
co-architettonica notevole. So-
no lì per raccontare un luogo.
Poi l’ideale sarebbe renderli frui-
bili per attività sociali, come si è
già verificato in altre realtà. Pen-
so a Villa Tropeano a Ponticelli o
all’ex Opg di Napoli, che sono
stati destinati a questa funzione
d’uso, con una connotazione so-
ciale e politica, ma anche cultu-
rale. In alcuni casi questo pro-
cesso è stato figlio di un’occupa-

zione abusiva da parte di gruppi
di giovani, che è poi stata istitu-
zionalizzata, contribuendo alla
rinascita del tessuto sociale di
quelle aree».
Sa che esistono, all’attenzione
dell’amministrazione comuna-
le, due progetti per le vecchie
carceri?
«Non conosco nel dettaglio i pro-
getti, ma tendo ad essere un po’
scettico, perché di idee per il re-
cupero dei luoghi abbandonati
ne esistono tante, tantissime,

ma poi si scontrano su un piano
di realtà con tante difficoltà eco-
nomiche e burocratiche. Questo
se si parla di recupero, perché al-
tro è radere al suolo e ricostrui-
re».
Molti sostengono che una del-
le cause del degrado della zona
sia costituita dall’inaccessibili-
tà. Che ne pensa?
«È un falso problema, molto pre-
testuoso. Salerno non è New
York. Ci si arriva con una passeg-
giata di venti minuti, che è an-
che molto salutare. Quindi non
vedo difficoltà. È una città a mi-
sura d’uomo, fondamentalmen-
te è percorribile a piedi».
Da osservatore esterno ha no-
tato un peggioramento della
qualità della vita?
«Non sono salernitano ma sono
campano e quindi mi ritengo un
osservatore esterno ma non
estraneo. Al confronto con Na-
poli non mi sembra ci sia un li-
vello basso di qualità della vita,
centro storico compreso. Ogni
città ha le sue peculiarità, i suoi
vantaggi ed i suoi svantaggi. Cre-
do che Salerno, essendo più pic-
cola, sia anche più facilmente ge-
stibile. Per quanto riguarda la
parte antica, ci sono molti spazi
abbandonati, sia luoghi pubblici
che edifici nobiliari abbandona-
ti, per i quali sarebbe auspicabi-
le un intervento. Ma lo stesso ac-
cade a Napoli, dove abbiamo de-
cine e decine di splendide chiese
a porte chiuse, solo per fare un
esempio».
Manca la cultura della storia?
«Non credo. Ci sono tanti archi-
tetti, gruppi di progettazione,
studenti, collettivi, dipartimenti
universitari che si attivano da
tempo in questa direzione. Quin-
di non mi sembra che manchi
uno sguardo attento ed interes-
sato. Il problema reale è riuscire
a mettere in pratica le idee».
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Sichiamerà«MyHome»lanuova
retededicataaib&beall’ospitalità
ingenerecheaderiscead
AssoturismoConfesercentiAigo.
«MyHomeavràvariedeclinazioni
territoriali-sottolineail
presidentediConfesercenti
provincialediSalerno,Raffaele
Esposito-partiremodaSalerno
perpoidiffonderciallacostiera
amalfitanaeaquellacilentanaper
garantirecopertureterritorialie
comunaliinlineaconlanostra
politicasindacalealfiancodelle
istituzionieperdifenderei
concettidilegalitàecorrettezza
nellosvolgimentodellavoro
dedicatoaospitalitàe
accoglienza».Tragliobiettivi,
quellodi«intercettareinuovi
operatoridelturismosemprepiù
giovani,consapevoliedinamici».
«Bisognaperò–avverte-fare
formazionediqualità,maggiore
informazionecapillareche
garantiremoall’internodella
nostrareteconl’aggiuntadi
servizimiglioridalpuntodivista
assicurativoediconsulenza

legale,maanchepretendere
maggioriserviziall’utenza
turisticachepremialasceltadella
destinazionelungolanostra
provincia».PerlacittàdiSalerno,
«proporremo
all’amministrazione-anticipa
NicoleIuliani,coordinatrice
cittadinadiConfesercentieAigo-
lenostrepropostepermigliorare
ilsistemadiaccoglienzacittadino,
comeadesempiol’aumentodei
trasportiancheinmaniera
sostenibileel’implementazione
deicollegamentiviamareanchela
seradaeperlacostiera».Inoltre,
Confesercentiritieneprioritaria
lacreazionedi«uninfopoint
virtualeofisicomagarineipressi
deipuntidisbarcodelturismo
croceristico»edi«una
piattaformachecomprenda
eventi,collegamentibus/traghetti,
orariaperturamusei,piattaforma
chepotrebbeanchecomprendere
impresechevogliono
promuoversiinunavetrina».

Nico Casale
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IL DIBATTITO
Giuseppe Pecorelli

Sicurezza, decoro urbano, manu-
tenzione del verde pubblico e risi-
stemazionedell’areadel bocciodro-
mo di via dei Mille. Sono questi al-
cuni temi trattati nell’incontro, te-
nutosivenerdìsera,al Centropasto-
rale San Giuseppe, tra gli abitanti
del quartiere di Santa Margherita,
il sindaco Vincenzo Napoli e gli as-
sessori Claudio Tringali e Massimi-
liano Natella alla presenza del par-
roco, don Sabatino Naddeo, e dei
consiglieriHoraceDiCarlo,Filome-
no Di Popolo, Rocco Galdi e Fabio
Poverino. Dieci i punti discussi. In-
tanto il primo cittadino ha comuni-
cato lo stanziamento dei fondi per
lacostruzionedelnuovobocciodro-

mo: l’area sarà risistemata e vedrà
anche la realizzazione di una piaz-
za.Saràinoltreeffettuato unsopral-
luogoperi lavoridirealizzazionedi
un ulteriore campetto, dotato di re-
cinzione,perla sistemazionedi par-
te dell’area verde del quartiere e di
via Achille Napoli. L’amministra-
zione ha assicurato che verificherà
con l’Enel la possibilità di spostare
la cabina elettrica, che attualmente
è collocata dinanzi al Centro pasto-
rale,che dal19 settembre 2021,gior-
no dell’inaugurazione, è diventato
punto di riferimento e d’incontro
pergli abitanti. Il sindacoe gli asses-
sorihanno poi garantito la sistema-
zione dei marciapiedi e del verde
pubblico, l’attivazione di un fonta-
nino nel parco giochi in viale Ken-
nedy e la rimozione di diversi tron-
chicaduti.Traleproposteavanzate
dagli abitanti l’apertura di un par-

cheggio sulla «piazza verde» di via
Rescignoe la concessionedellapos-
sibilità di adottare alcune aiuole
consentendone la cura ai privati.
Sarà finalizzata a incrementare la
sicurezza stradale la collocazione
di uno specchio per l’immissione
nel traffico a via Federico Piantieri.
Infine sarà fatta manutenzione al
monumento ai caduti della prima
guerra mondiale antistante alla
chiesa di Santa Margherita. Danie-

le Gaudieri, presidente del Comita-
to di quartiere, ha espresso soddi-
sfazione per le parole del sindaco,
annunciando che pubblicherà sul-
la pagina Facebook del gruppo tut-
te le realizzazioni concrete finaliz-
zate a rendere il rione più vivibile,
pulito e sicuro. In modo particola-
re, il Comitato seguirà gli sviluppi
che riguardano la riqualificazione
dell’area del bocciodromo, tema
particolarmente sentito dagli abi-
tanti. Nel solo ultimo mese, il Comi-
tato ha chiesto e ottenuto il ripristi-
no dell’illuminazione della pulizia
del sottopasso di via Zanotti Bian-
co; la rimozione di rifiuti abbando-
nati in un deposito di via Vestuti; il
ripristino della pubblica illumina-
zione in via Solimene, via Piantieri
e via Ferrigno, rimaste al buio per
diversesere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Troppa burocrazia
e pochi fondi: così
restyling impossibile»

L’INACCESSIBILITÀ
È UN FALSO PROBLEMA
SALERNO NON È
NEW YORK: LE IDEE
CI SONO MA È DIFFICILE
METTERLE IN PRATICA

`L’anima del progetto Derive Suburbane:
le vecchie carceri? Sono a rischio crollo

«My Home», una rete dedicata ai b&b
«Miglioriamo il sistema dell’accoglienza»

L’iniziativa di Confesercenti

L’intervista Lorenzo Licciardi

Santa Margherita, un bocciodromo e un nuovo campetto

INCONTRO AL CENTRO
SAN GIUSEPPE
TRA RESIDENTI
SINDACO E ASSESSORI
DIECI PROPOSTE
PER IL QUARTIERE

La bellezza sfregiata

`«Sarebbero spazi utili per attività sociali
serve il recupero del profilo monumentale»


